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DELIBEKAZIONI DEL CO?^GKESSO 
DEIJI-IÌ; 

CAM:EIÌE' Bi, COMMEIICIO' 
(MILANO, APRILE 1893) 

OrdinarafliUo. Bancario; 
1. H CuugifiMa, avuto ngairdo allo' 

gravi'caiid.libili pr^aaiiti dilla oiratita' 
isioiift ed' ftll0''8"ati* 'anoniialé di' ' tiiCti 
glUkitun d'JBwiiSaioMé "(ilifS no» lierraift-
tuna,',i,r'o{)PQ .i'ortt a i;iipeiitipi mutainvMtî  
quali earubbuni iiecesHiiri per ooiHitUicu 
se'aiS'Kit;!'»ndd'Bliiioa uHi'ca di'Silusaitiitie; 

'(!!i)nsi(l.)i!,8ti 'i gfaudi inter-aai eliti, 
swio ta,pp^e3i'ntati dai' BAuiihi Meridio­
nali, ,aht* nun ai tpcttiehlKiro disooDonuera 
aeuKiiidisastt'Wft' ripi-rclissioné geaerate' 

,^'>u8ii/ecii,iiii,9ai:r>zi /cesi dalla Utooii'ì 
NasionKie'e dai Boaulii 'Meridioctiili e. 
vijltri pdru la.cuiiTtm enisli'di anuiruire" 
dà là'Solida''i;V .̂'t(iliiìSi:iiijjie «mpln.àtrli-
tiva /oaptebuia ik(la Bdiàua ÈsiwtìBth 
•ntdiisiiiia; 

Rtenuti) ohe'l'ilrt. i derdiS^gnrt; di' 
le^|;»'fisj[i'uiiUe'ulitl' uaolìtisità imi'ffid-
meùi'u «tiuulwtd-iHu ragioni dull'av,-
vanirà, in,qttatLtu obis at<gaa' un piaaai 
dubigivu pur'' airviaia in diodo «Ouro' 
aqoUe'tl nndt̂ b', Pa'e,ie'a qu'tSiruilKà b>i;ii-
caî ia ja ĉpii B̂ Miji g|à, gmata e teuduno. 
irreHÌBul)il>à«nt»>le' aLure NuBiom più' 
pcoìapape 'd'Eìaropa';' 

Delibera 
di'apj^rovtti'a il'nùaro aSéfèitodi tit'iniià, 
btl''/bi>rya cdll' glia' aula' o firiii' S^tìdA ' 
f'^i','ififiii\ |i iìVii'éo df'i due Bàwxbi iliv: 
iidlDiisli, putuli^ qUBgto aa!!e.Ui> siar oic-, 
caudata 'dall'I- 'più- rigid0''difa{^uiiissioni 
ohp'ValgJilSp ìa'tiiitì/rztite' 1 irt) Itiiitàti' 
ai|»|)'̂ e'Liet)di>lt 'nsilKiFÌbìfta. osg1UBÌiVa,d,à\re: 
loro attnib'uziùni, obbliganduli àll'adem"i 
pliueoiO'iiliìtUliunZioae easeuiiale del 
cambio, a satlirdettdolivqualgiiiei estranea 
influenza dale(^ria. 

S. l i U(kugresso, pur aS'erman'lo c)ie 
il b'glieitu ttpico per i tre Xatittiti di' 
emiâ Dione corrinpoodarabbs ad un mi-' 
gliure urdiufimen'to della ciroilazione; 

tenixto oònio dello atato attuale di, 
fatto (ibè reddiitebiio dittoi'le 'anuhè la 
ooatiluaioiie di uà oonsutjjlo aiedisfite'' 
il ' quale ai possa lutrbdurce quei 
bigliidto; 

Delibera essere! oppottuno ohe ogdi 
Istituto emetta propfil biglietti oon tipo 
distinto e distinta tiji!|ioliii'abiiit&, 

B. Il CuDgrosso a compl'émeata del 
sistema' bauoiirio, e per quanto ri­
guarda ittltiucganizzazigue del Credito, 
riti«atj neeesiiaria' l'istuuzioua di Casse i 
di SeoatQ looali per ajuto del pieoolo 
oummecuio,«N (UtrindUHtiia m quelle lo-
oalrii nella quali sa uè manifesti' il,bit 
sdgou,,per impulaa^a aotto gli .auspici 
delle,Banolie di emissiotie. 

4 . Il Gongcesdu nliaua che dtitaute 
il peciodo deliooisi) legale lii debba'ri< 
atubilira la>ritioontr«t(i deoaduna illìoii-
tattif per cui ugni Istituto d' Smiasìtone 
opeti.il nticj dei pruprii biglietti dfigli 
altri [stiiQUi compaosaudoli con biglietti' 
dell' latituto col quale ha luuga> li bk-
tatto. 

L'iatltato debitore patri saldare ogni ' 
eVbutuaie dijSerensa cjnireudita'italianaV 
sul debito, pubblio»'al'Cprso deligiuiuo,, 
0 — coi uoueenso dell'Iatitutó «rsditdia 
— cedendo parte corri^pundeuta del 
proprio piirtiii'pgl'io, 

6. I l Cdti^resao ravvisa opportuna di 
Donsedere la faso l t i deil'emissiune aia» 
al quadruplo del' capitale versato e ac­
certato come iitile della emissione ms-
desima, delibera aia alevata I obbligo 
delia riuerva metall ici al' SO per cento 
della oirooiuzioue dandosi due anni di 
t«m|)o agli Is t i tut i per raggiungere 
de t to limite di rmerya. 

Pei lU per cesto m più del 4 0 por 
«auto menzionato nell'art, 6 dei pro­
getto (^inistaiiale ua(ebl;ie data facoltà 
agli Ist ituti ili yalcrai o l tre , .che della 
divisa estera anche di rendita italiana 
deponi'iata all'estero al ano vilore lu 
oro oolA. 

6. li!.Uu«sgt«ssa eapriB» i^effi^o che 
anche l'emiasione deili Istituti ohe a-
vaaa^ro saperato il quadruplo del ca­
pitale, utile all'emiasiaue, aia, riairetlu 
— con- iut t i i i i poEsiblli teraperamant!), 
— a questo l imite. 

7. I l Googreasa, riteuulo-olia iiouicar-
c ìapondsa l la possibilitjt pratica cresita 
dalle pieaeuti oondiKioni della Oiraola> 
Biluce q d«ii tee , l'itilnti l'obbligo loro 
impo^tj deìl,i,B,i,n»b»o, # vista ed alla pan 
'<lei bg l l e i i i in moueta metalliua; 

oonaiderando riuoppurtaQit& ad il 

danno di uua ; nuova pveacriEioDs di 
logge, della quale risulta evideote In 
nect'S'!il& di viuliizion'< immodiatn; 

ritenuto ohe sia iHdnjpeiinab'le ad e-
vitare la ricnduta nel corso forzoa,), a 
riosudtii'ia il biglm'tto di Baaoa alla 
sua veni natura, ed a rìs'inare la Cir, 
colazione impadeudone l'udicalmente gli 
abusi e .gli eccessi — di inttodurre 
cella leggo aoH dispoiizioae suri» e cor-
rispoudeuto alla reale condizione delle 
cose ; 

considerato ohe' 6 neneasnna una san­
zione al rifiulD del c m b i o .-lecondii le 
nurme del diritto comune ; 

Delibera che il cambia dei' biglietti 
m vulutii metallioa imp isto' agli Isti 
tuti dall'art. 3 del progetto di Uiftì» 
debba esjsre imposto ciucedendo la fa-
C'iltà agli Istituti di r "hiadere dai p >r-
tatiiri dei biglietti un premio po'i'^ibtl-
menta Ueareicente, da determinarsi d'ac­
corilo fra 11 Quveriio a gli Istituti' d'e-
miSHioue, 

Questo premio in misura min'ire per 
l'a?i;euto che per l'oro, 

A l r,fìiita dal cambiti' posta la 8>in-
ziuue del diritto comune ossia del Gs 
dice di Commercio e dei Codice di prii-
cednra Civi le ; lii- das^ drFHplicata tra-
sgresaiona riduCAndusi I» faoo à di «mis­
sione per una somma quadrupla a quella 
dei biglietti' non cammatl, 

S II' Coiig''easii 'esprime avvisa; 1. 
ohe aia compreso nella n s p 'ttiva ciroo-
luZnmu degli Istilliti di emisHione il 
foudo di cassa in biglietti laaciati come 
scorta; 2. che oltre alla sanzione della 
tassa atraordinaria curria|.ondente al 
doppio ,delia regione dallo aoonio per la 
ciroglHZiouH dei'b.gl ieit i accedenti i l i - ' 
miti legali è nr-cesaario di comminare 
la limitazione o deO'id,'i)za delU facoltà 
di emiaaioiie a quell'IstituCo, ohit, nei 
termine di t io mesi dalla, infrazione di' 
Ifgge^ l ionaiat) , i)a.q al)|bia,| ridotta la 
propria circoluziane noi suddetti limiti 
legali. Ferme restando IC' ,d'spoiiiz oni 
ohe l 'ait 'oalo 18 4^1 Pfogetto di logge 
Miuiateriale sancisce d u t r u gli Ammi­
nistratori degli Istituti di,,eaiissiono per 
rinadempiineiijto dejlo diuposizioni del la 
legge, 

9. II Congresso allo efletta di ren­
dere,sempre piÀ aotiaoila>la smobilizza 
zio'ne dei capitali degli Ist i tui i di emia-
sioui), UU.1 delle principali garanzie del 
biglietto circolante,! rituine doversi ri­
spettivamente rfatritigere ad un anno 
e a due anni i limiti di tempo di cui 
al 4 capoverso del l 'art . IH dal pro­
getto di legge. 

Per ridurre'poi'gl i Ist ituti di emis-
sione alle loro vere funzioni créde non' 
debbssi coasedbi'ei aWa Bìaeba di emis­
sione lu fiuoltà di ricevere depositi verso 
coil'osponsione di intéressa e ciò anche 
per non creare Bua dianosa concurrenza, 
agli -Istltutt mìitori g & esistenti e da' 
ouatiiuirai, salvo la tlusasofte di un ter­
mine ei^tru li qu,ile dovri aver compi-
mentti la graduale nppiiciàzione di tale 
p^iucipio. 

10. Per gi i ' Ist i iut i oiia dopo'I 'at tua­
zione della legge firaouo o p e n z i o n i 
nuove da ea8<i non consentite — olti;e 
alla tassa currispondente al doppio delia 
ragiona, dello sounlo aull 'ammontare 
delle operazioni illegali compiute dal 
loro inizio sino ali momento in cui sieno 
scoperte — ai applicherà una riduzioue 
alla facilità di eniiasioiici oorrispoudoala 
al quadiuplo dell'ammontare meduiiimo.' 

11. Il Congresao ritiono necessario 
ohe rappi',"<entdati'delle Ciniere di lìum-' 
merciu' vengano chiamati a controllare 
la rigorosa esecazione della legge. Chiedo 
quindi ,che nella C.)mmissione di cui 
all' art. 18 alla quale appunto ai cuu-
feriaoe tale imporsantissima missione 
Ilei Coutrollo sulla circoi izionu, vengano 
aggiunti con parità di diritti e d"at-
tribuzioui di cui alla legge suddetta; 
i metaibri delle Oaitidre di Comoieroio 
scelti fra quelli che di anno - in- anno 
Bona chiamati a far parte del Consiglio 
Superiore del Cammsroio a delegtti al­
l' uopo dai membri delle Camera di Com-
meioio che fanno partii dei Consiglio 
Superiore suddetto. 

.1 quattro delegati del,la Camere si 
iuteuderanno aggiunti alla C.uumissiape 
solo por quanto riguarda la- vigilanza 
sugli Istituti d'emissione. 

Di detta Ccmmiasione non potcanno 

far part'i gli iimminiatratiitì, cionwri o 
siiidaui di'g'i Istituì! il' cmi-Miiine, 

l'i. li Congrsi4o riii'jno necessirio 
ch'I il S'iggio ufficiali) dello aoonto iiì,i 
manti'nut'» uuifoi me preiisu i tre isti­
tuti di (ìiiiMs one ed itlentico por miti, 
salV'i la facilità agli istituti stessi di 
ttcQirdarp uno .icoatn minoro e sem­
pre In ugnai iniiiiira per aambiiiii a aoa-
denza non msggiora di 30 giorni. 

Riciinoscendo per altro opportuno 
coordinare la azione dei grandi istituti 
colle luinoii istituzioni locali, in iiuidu 
da Hgari/ìdre « ijusole aìiìin'ì i laexgi 
di concedere p A larghi Bdl agli »!;ri-
coltori od al piccolo oramoroio a cm-
viin;?oti oond'7. ,)ni di rHgions a ili tlìr-
mine, amm')tte che si ficct'ino ribassi 
specmli alle Società Cooperative di cre­
dito. 

' Il Congr'sso fa inoltre istan-̂ a che 
nulla sia mutato al regime attualo ri' 
guardo al p'iglierA, vaglia ed assegni 
bancari non che alle fttdi di oredito pa­
gabili a* vista. 

13. Il Codgreaso r i t ieni Ohe lo norme 
gsait'i dall'art. 9 del Froget io di legge 
quando giano esattamente usservito pos-
Hiiio b'iHtare e perc'ò ritieua necessario 
siano st'ib'lite nella legge e rigorosa­
mente applicate. 

14. Il Congresso, ritentando eisere 
pi-rfettHinenie oimineroials l'inatituto 
della cambi' le a due firme, e onnstn 
taodo- gii oltiiai raaaltht: abo lo Biiir'ua 
toscttne di emissione, ah< usaviino tale 
misura, hanno dati rendendo in p|iri 
tempo al pau-ie reali s e r v g i , delib-ìra 
91 pofss , 0 II! le itovilte cautele, ajip'l-
care io sconto agli effluiti a due lirme. 

15 ,Il Congresso . tSenhadj 11 piiiia.-
p i\ cha IH iipiTsz'oni di i Credito Fon­
diario, di Credito Agr'irio, e o e , dub^ 
bano essere Vnitute agii IsLtit l di omis­
sione, perchè esse non snuo nella Indole 
.loro, ritiene oedessar o di provvedere 
colla nuc^i coooesstbne alla ei^paraziino 
della gestione oonta'liile, fina'izlarla 
e timmifaiatrativadi diatfcnn lat i tato (par 
concedendo un coii'Veuiene periodo di 
preparazione per ragginugere lo scopo) 
da quelle relative.' 

a) al Credito Foudìatio; 
b) al Orodito Agl'uno ; 
e) alla Cassa di Risparmio; 
U) al M,)ottfdi Pegno 

prccisaudosi la parto di patrimonio di 
ogni singolo lamtntii, che resti desti­
nata e vincolata esclusivaiaeiite all'emis­
sione dui biglietti e alle altre operà-
Z'oni prettimente bancarie a norma 
della legge, 

l i ) . Il Congresso ritiene necessario ohe 
dal ,oapìtali« uttlf) alla quadrupla em',B' 
aione di uiaacun Ist i tuto siano da de­
durre : 

a) I fondi evsutualinente destinitti a, 
gacauzia del credito agrario a loiidiaijo, 
delie Qasss di Bisparmio.o ,del Monte 
di Pegno; 

b) l'ammontare al 50 per,centa degli 
effetti e areniti m aoli'jreuza a.di dubbia 
esaziuss da oltra an asso della li;ro 
suadenzai; 

e) r.immoutara delle perdite, 
17. Il GàngreasOB-ipi'ime l 'avvisa ohe . 

non aia da aiodillcatai' il periodo del 
venteunio stabilito nel progetto mioi-
starialeper laconcesiìioneidolt'emissioiie. 

18. Il Oongcesso delibera ohe, a far 
cesB'ira i danni gravissimi cagionati alla' 
vi ta eeonomica del paese dal prosente 
alato anormale « d a l l a incertezza de! 
futuro,regime h.auiiario, aia fritta, vivu 
raocoinaudazione al Govarnb ed al Par -
lameatu p-rchè la leggo sul riordina­
menti degli Istituti di eoliasione aia, 
votata e resa esecutiva al più presto 
possibilo; ed inoariui a tale uopo l'on, 
presideats d»! Gjiigresso (Primiieoia 
della Camera di Commercio di Mi­
lano) assieme agli omir, presidenti delle 
Camere di Commercio dì T o n n o e Ge­
nova di recarsi a Roma jier insistere 
sopra tale supremo bisogno e par fiir-
u i i ' ea l l ' on . Cuminiasion,) parlamentari) 
ed al Govoruo tutti gli opportuni aobia-
rimi-nti <;h9 v a i g m o a far adottare nella 
leggo le varianti a proposto dei Con­
gresso vot'-ite. 

Monopolio dtegli olii minerali e ilagir BIQOGIS 

I f'appreseataiiti della Cimacedi cipm-
marcio del regno uitervenusi al Con-
grassa di Milana ospniuono cotlettiv,i-
menta il voloi da moltiasime di essa 
siugojarme/ite mauìiastato, chi) il R. 
G'iverno desiata dal proposta monopoi io 
degli ulii minerali a degli olcuols^ pra-
aervaiido il ceto oummeroialei e l'intiero 
paese, da un provvsdimenlo inoppot-
tuno e dannoso ai risputtivi interessi 
economici, 

Sulla detlcienzo 
di yaìuia motallloa dlvlsìonariii 

Il Coiigi'esso esprìme ni Governo la. 
iii*,j<».-isità di provvedere con mezzi ur­
genti ed elTiciui peroliòoosRi il dannoso 
Ine iiiveniet^t') della lUnnciiiza degli spe^-, 
zati m"tiillici iadÌ9peas'i,bili nelle piccola 
uontrattcìzioni. 

Sulla riSorma della legge per l'ordinaiytsnl» 
delle Camere di Commeroio 

IIG ingreaq i infiltri* alFrectoooi pt'oprii 
voti l'I riforma della legge sulle Giitnore 
di Commsroi i intoa i a renderne possibile 
U'ia aziona piA esteS'i, più cffluaci), e 
più regalare — avuto r igaanlo allo 
discussioni avvenute nel 181^3 al Gpn-
aiglio del Commercio e confermate nella 
Sessione del 18S9 — proclama conli) 
supremi necessità per la vita del le ' 
Hnppresiintanzs Cimmerciala che In 
riforma non attenti all'autonomia od 
all'indipendenza dalle Cumero; non e-
aienda l'ingerenza del (governo al di 
là del lÌAiiti sognati nella logge v igente , 

Guglielmo e il disarmo 
Secondo alenai giornali, l ' imperatore 

Q-«gii«l«i«, priiaà <lt partirà por l ' I t s l i a , 

avrebbe fatto un importante passo verso 

il re Cri'<tiano di .Daoimarpa. Sapendo 

che durante l 'estate prossima si riuni­

ranno all') Corte di Copenaghen la fa­

miglia imperiale di Kassla, la famiglia 

reale di Giecia e la principessa di Qalles 

oia Ili alte figlio, l'imparatoro Quglielwo 

ha pregalo il re Cristiano di permet­

tergli ili unirai a questo convegno Nel 

meileaimo. tempo esso ba spiegato al ra 

di Danimarca lo scopo mtlmo della sua 

visita, SCO 'giaraudulo ad aiutarlo nella 

sua intrapresa. 

Lo eaogtì è questa, 

Guglielmo U sarebbe pronto a dare 

allo Czar tutte le g,tranzie volute sulla 

sue buone intenzioni a rìgnardo delja 

Francia, a pregherebbe l' imperatore di 

Hussia a servire da intetm&diaria tra 

la Franala e la Germania, per ottenere 

aa mighorameato aeì rapporti bp, ì 

due Stat i . 

JQJgIi,vorrebbe discutere con tutta in­

timità con lo, Czar, per dissipare dal suo 

anima qnalanque sospetto a .carico della 

Germauia, e giungere ad intendersi,, se 

è possibile, circa un modus vivmdi chi) 

parmeUense alle giitniii [loteaza europea 

di eseguire un disarmo parziale, S s s i 

darebbe altresì piena soddisfazione alla 

ItiUi\3ia nella questione dei Balcani , 

Il re Cristiana ha risposto all'impe­

ratore Guglielmo, che egli sarebbe feli.oe 

di vederlo alla sua Coito,.» cho farà ttttto 

li aao posaihile per aiutarlo e raiiìiz-

zara i suoi progetti Inspirali a senti-j 

menti cosi papiillii. 

Auguriamo che sfebo rose,... 

UN PRETESO PIANO Dì CAMPAGNA 

Il Mntin, dopo avpf dato dei parti­
colari sulla probabili operazioni oho' — 
aecondo la sua fantasia — l'esercito' 
tedesco cercherebbe di effettuare, in 
caso di guerra contro la Francia, si oc­
cupa del piauo di csmpfigna dell' eser­
cito italiano, pabbticaudo in pari tempo 
i aegueuii raggu.igli sulla oompnaiziono 
del nostro esercito : 

«Jj 'vatoua le milizia speciali alla 
Sardegna e alla Sicilia, l 'esercito it'u-
liiìiia potrebbe mettere in campagna' 
6 7 0 battaglioiti di fanteria, 14.1 aqc i -
droni di CE^valkriu, 200 batterie mon-
latej'Cioè a dire; 070,000 fucili, 20 ,000 
acìabola, 1 6 8 0 cannoni, rappresentanti 
un totale di 900,000 uunjiui, di cui 
60J ,000 dell 'esercito attivo e di qi!iol|lo' 
diagoBiiìile, e 300,000 della milisu mìo-
bile. 

< Bester^bbero ancora sul territorio 
italiano circa 400,000 addat i istruiti , 
di cu) 100,000 appurtenonti alle tra 
precedenti o t e g u r i e , e 300 ,000 alla mi­
lizia terri toriale . 

• In realtà — scrive' il Maiin — le 
risiiriiu tol.ili ammontano a 3,800,0001 
uomini, ma 51)0,000 nun hanno ohe una 
isi'Cuziuue militate appena abbozzata, e 

1,350,000 non feoetfl quasi alcun eser­
cizio. • 

Si capisce l'indtati'eziia, ^i'^uesti par­

ticolari. 

•Venendo poi a'parlate'del modo come 

larabbo formato l'eiièrcito di operaziiino 

ooutro la Francia, a degli oblJlBtlivi epe 

6S90 81 proporrebbe, oooo noma i l detto 

giornale si esprime. 
• Il comando in capo non~è OjfguniK'-'' 

ziito nall'eSoroito italiano florale negli 
altri; i luogotonenti generi l i oh« oomàll-
dano I dodici corpi d'esercito, sono i pnV 
anziani della beta; vengono epenan cam­
bisti a i cambiamenti si fanno con tanta 
frequenza (?), olia, nello «(ip^go • »nno, 
otto corpi di 6301'Cifo sopra iJòdicì hanno 
avuto un nuovo capo., l i qnnlo muvi-
nHeótir ai'èf ripeVdossS'èiSfifc'ìà'Si'tHslont, 
di CUI diciotto su ventiquattro hitano 
mutai» o(ÌRia«dl>/fià'2i>iì<U<'&I^MVì;ì7apo. 

«Questi ,oambiameiitt si.^tiproiliMono^ 
d'alttqindsi, osi oorpi di truppe ohe, 
salvo l 'battaglioni alpini, rartjglisBla 
e il g e m o , vengono sp'istati aioterTallI 
di tempo assai' vic/iul. 

• Si può supporrei par altro,' ohe 1i«lltn' 
val le del Po saraqno aoatitaiti xt^tmtn 
citi di campagna; ohe un corpo di ri< 
serva giiarderà Roma; «u altro Napoli j 
un t e i z ó ' l a S c i l l a ; che lìl Sardegnit 
sarà difesa da una divisione, se' plity 
non lo Bara da' u« corpo d'eseroito. • 

« S i i attacchi princ pali a i .patteraaao 
bulle A l p i , ne l le ,zone di ooùfiue i»)lla, 
Francia ; poi sulla òorsioà; infine sibila 
Tunisia. È inolira presumibile,' soprat­
tutto diip'i f'aeirtljdine près,! lialla '3v)z-
zarai per far rispettare la sua aHUira' 
Illa, cha una pirte doll'easrcitt' i tal iana 
girerà il territorio della Con^aderasione, 
lat^dianle le 'strada feirat» i tal iane, sa -
striaoha e tedissche, e ebo'òoherà a H a ó -
ninga. Donde i ooalizzali t en ter iuno di' 
discaad^-a verte- il sud &- ocoapare il 
Giura od a minacciare I-iione,.e A ilar.ljt-
mauo alle trupp;) italiana che sfarae-, 
robbero l« cresta dèlia Alpi , « 

Sono fantasie a base di rèclarn»,^ 

psrciiè in Italia nessuno pensa adesso 

a campagne di guerra od a preparare 

attacchi cóntro chicòhesaia, 

PEL PRIMO MAGGIO ! 

cm fnvebtd ilei ot'tA' oi'e 
Avvicinandosi il prinio riia^g'io,'toritil 

in ballo la questione' detla glAfnata' di 
otto ore. 

Orbene, sapete chi 6 .l'iu.ve.ptQre d^llà 
giornata di otto ore ì Nientemeno ohe 
Fil ippo II', il sovrano triiinAnQo, il cupo 
solitario dail'Ssdoriale, l'uom'ò di m i i À d 
oh».avev,a nera l'anima dome la- veatei 

Egli nella ii;traziQQÌ. data «1 viiser<> 
delle Indie, nella l egge V i , a l oapitolfl 
14 , ordlnU : 

a Tatt i gli operai leV'ireranno ot fó 
« o r e al giorno, ' quattro al t d a t t i n o e 
• quattro di sarà, tiellS'fortificasioni .^i 
I fabbriche da farsi ; a la ore aarau vi» 
« part i le secondo il lempo più conve'-
« niente, 'per difendersi dal r i g o r a ' 3 e l 
« sole, come piacerà''agli ìUgègiJte'i, pbr' 
• modo «he, senza mauoare al loro ob'>' 
« bligO) gli operai possano oarars la, 
< loro Saint'), e la loro oo^seryazioa.e f,, 

K iiueste parole recano iu calca la 
data' dal 20 dtóèiii'faró 1593 f È'proprio' 
il ossa dal nil sub Sole novum. ' 

mimmim 
I versi. 
Claetitp Ofido deU'anima à di t fa* 

stavo Adolfo Sfìoquer. 

lo morrò prìK di toit rŝ f̂t ns* viacori 
D'oado'fuggo lÀ' vita, 
1/ s?ci«r con ouì m'apsrspi la \iia piccola 
M«a riti^ófl-^fè^it», ' ' 

Io iqorrò pria di ts: mn qatiato ppvQCO 
B^iho'ooaiaAy'd forta, • • • . -̂  ' 
La tua voQUU;(i«pettst̂ 'forEa8itul(HÌ 
Ai vari^ à^a morte, 

Coa Torà i à\ cq'd^ vo^9»ti rigidi 
GU anni, e si Mfk\ confino ' -- - -
Prento a tQ patv oònVsrr&'ili eltlngen^t 
Chi non vi giunga ftlOae?.'. 

Allora !a tuft colpa e {I tuo citUy^t«| ' ' 
Sepolti ornai lonttoo 
Na^oondortt la t«rra, oho f ort&M > 
Come UQ altro Giordano, 

Dove il twauito de la vita! in tnpMi 
Suaurri a morir vione, 
Quftt onda cho H'àwaua eà in itUmiv 
Muor Ku roiiioto tabaé ; 

CoU flovd il lepoloro che noi'chìnder«ì 
h* QtQraìtÀ'tìÌBsem^ 
Noi l'uii l'altro dirom quanto più d'inttmo 
Ci ai&ra taoioU in terra. 



ì L F R ! U L I 

X 
Oronaohe trmlana. 
Aprilo (1299), La plebe di Artegno, 

infcrooita coatto i suoi nobili ohe di­
fendevano ]o loro giuris'liBioni, aooide 
Qottifcado, Arnoldo, Qiovaimi e Pidrna-
aJo, rampolli degli antichi aignori di 
Àctegna. 

X 
Un pangieio al giorno. 
lAmoce vero è fuoco ardente ohe 

porta la stia vivaoitii negli altri sen-
timeut), 0 ti anim -̂ di novello vigore. 

{fionsseim). 
La afiogo. Monoverbo. 

F t t V a - T 
spiegazione dell» «oiarada precedente ; 

IO N-IO 

X 
r«r Unire. 
In scoietà. 
— Come siete poco Indulgente, con-

teasii! Perchè dite sempre male dei vo­
stri amici ? 

— Che ooaa volete! Io non COIIUBCO 
ultra peraonal 

Penna e ForOici 

DALLA PROVINCIA 
S/«norevole ^olimbergo 

Brevi cooBiùBrazmì pastume 
g u i ha i i cb t s t to d e l 9 S a p r i l o 

Lktìjihiia, 27 «prilli. 
I«[oa vi tornerunno sgradite, io spero, 

ce.49atu l'entuiiiasina dei brindisi e dello 
CltampafftK, aleane brevi cousideraiciotti 
[elative all'ambiente politico e murale 
dei uoscro Coiiegio, consideraKiuni tratte 
dall'esito splendido del. banchetto di 
domauica. 

io (iredo ohe la pubblica opinione 
abbia già pronnnoiato il auo verdetto 
Bu questo proposito. Non aarebbe seno 
il dubitarne. 

IH pcesecza della guerra feroiie ohe 
ti muove al uoairu deputato; lu pie-
nanEa di una accusa lauoiatagli lo pieno 
petto col meznu della slampa, e dulia 
cut attendibilità (lipeudeiebbeauuza dub­
bio ia vita 0 la isortu morale e poli­
tica di lui; mentre sarubbesi giustifl-
oaia nua certa esitanza e perpiesaitili 
negli elettori, e ai poteva a buou di-
littu laaoiar paiiaare anutie una relativa 
freddezza, è aiguificuutissimo l'euiuaia-
omo d.musiratogli doiaemca scorsa. 

i.a sobielta e fiaterns jccuglieuza 
ch'egli ebbe, l'mcuntto direi quasi triuu-
fale, il Ci.acoiBO uameroao alla oonfe-
reuKis, la riuaoila splendida dal ban­
chetto, tutto dimostra ohe la stima in 
lui non venue mai meno^ uè por frugui 
di ininacoiati scandali uè per sufhu di 
gcGUiticho lumuuaziuui. 

Ma CIÒ che è invero caratteristico, per 
quanto riguarda i'indola di quelle ac-
Ouglienze, è il f.ito che al banchetto 
preaeco parta le inilividnalità più apio-
etite dei partito moderato, della aiiiisiru 
e della destra sponda del Tagliamento, 
Questa eloquente e splendida afferma­
zione, vale a mio avviso piiil di qualun­
que altra tostimouiauza ohe gli si vo-
lesne tributare, 

il la concurde, la unanime protesta, 
senza precctupazioni di partiti pulitici, 
ooutio le calunnie, è il grido sublime 
delle coscienze oneste, che si sentono 
oSese, e che ribellandosi non permettono 
tanto sti&zìu bll'animo incorrotto ed in­
corruttibile di un noma che couoacuno 
davvioino e che atimbuo ed amano. 

£ questo verdetto va supra, va più 
in là, di ogni sentenza di giudicoi si 
impone, gigauteggia, distruggendo i co­
nati vili di coloro che invidiauu la in­
telligente e modesta figura del cittadino 
che OBOCS il jrrinli ano e la grande Palna. 

Quel solito ignorante 

CHIACCHIERE PORDENONESI 

Bisognavit vederli (ÌÓH qnant' anima, 
con quanto calore, si mettevano a nar­
rate certi epiaodìi Sotto quei bianchi 
capelli avreste dt>lto ohe battevano cuori 
giovanili, aoorieva an sangue pieno di 
fuoco. Non può ohe il sunto am re di 
patria operate siffatte tra9Ìorma7,i(>nil,.. 

Durante II banchetto, il nostra Sin­
daco avv, £!. SHeru, dei Millo, acoom-
pugnate da parola alTettaoHe e ripiene 
di parlottici sensi, mandò pariioahie 
bottiglie d'Hooellente vino. X veterani, 
ringraziando, dichiararomi asaociarsi ai 
suoi alti ideali patriottici 

Dopo il prauiio il eav, dott, Jacopo 
B'irt'Kttl, pronunciò un breve appl.'iadi-
tisaimo diacurso. esordi manduiido un 
mesto ftaluto ai souiinilitoni sponti io 
fondo alle carceri austriitche oê jli onta-
aìssmi delle battsghe o tra i paiim>iuti 
e le angoscio di'lia iniaena. Acoi"nu6 ai 
mali chi] ora aiflggono l'Iialie, ed au­
gurò che la generazione prfsentp, am-
maustruta dall' esiimpio doi grandi 'jhe 
tramontarono, abbia a riv tgere tott» lo 
sue forze per formare quella piiria (he 
era il sospiro di coloro i quuli offrirono 
li proprio siiogue ai ounacgunnento della 
libertà. Toccò fngHOeioento lu questione 
sociale, e fluì brindando alla prosperità 
d'Italia. 

Si fecero altri discorsi, ina di qu-sti 
non ne dico niente, per oon abn.iaru della 
Ourtese vostra ospitalità. 

Vennero spedili i seguenti due tele­
grammi: 

« Primo aiutante di campo di 
Sua Maestà il Re 

.Iliiina. 
Veterani 184S-49, radunati feateiig are 

i08urr̂ £;ionM ^Venezia, asaooiansi giubilo 
Italiani nozto arj^ento dei'Sovrani. Man­
dano auguri aironguala Cisa Siivoia, 
mournaz'one patria italiunn. Supplicano 
appoggio S, M, il Ke, provvedimenti loro 
favore. 

Il Presidente Baschiera » 
« Deputato Del Vccahio 

Rom». 
Veterani pordenonesi 1848-49, radu­

nati festeggiare eroicn insurrezione Ve­
nezia, «pplauduno Vostro patrocinio per 
loro, fidenti Hullecita attuazione provve­
dimenti umanitart. 

Il Presidente /Jasohiera • 

Oanahetto doi veterani — Una visita nsgli 
Uilioi dalia Sooieilà opsraia. 

S6 aprile. 
Jeri, giorno di S. Marco, nella trat­

toria Al cavallino, ebbe luofjo l'annuale 
banchetto dei veterani pordenoueai del 
1848 49, quasi tutti operai, per oomme 
morara l'eroica inaurrezione di Venezia. 

Gientilmente invitato, passai anch' lo 
nn'oretta con quegli avanzi della glo­
riosa epopea. E aiccume tutti i loro di­
scorsi volgevano a quei tempi tanto 
tristi per la patria nostra, vissi pur un 
momento in quell'epoca piena di trt̂ pi-
dazioui « di nobili entasiasuii. 

Oggi, il contn Alberto Amman, reoossi 
nella sudo delu niiairu Souieià operuia, 
accompagnato dal signor Katitz, diret-
loto de' SUOI atubilimenti. 

Ivi erano a ricnverlo il Sindaco av-
vuciito lìnea ^Sfioro e l'assessore Coma 
naie coute Pompeo & cohiuri. Poco dopo 
sopraggiunsa il aegretario onorano della 
Società stessa, il quale diede tutti que 
gli scliiarim'inti che eratiu dal caso sul­
l'importante soitalizio. 

Il oonte Amman, dopo aver visitato 
i locali e la biblioteca, desiderò vedere 
is scuola dì di,ieguo. 

Della visita fatia ebbe a rimanere 
grandemeute soddisfatto. 

Il Oronista 

H, Vita u l T i a g l . 27 aprile. 
Conoerto musioale. 

Domenica pruMiiraa 80 aprile, alle ore 
8 0 mezza iivrà luogo in questo Teatro 
Suoi'iie un Concerto musicale col se­
guente programma: 

Parte prima 
1. Inrof — « OnavliB » ouverture, par 

orchestra. 
2. Huguta — «L'Ebrea» fantasia pm-

flauto, F. Vianollo. 
3. JFreschi — Komanza, 

Puganioi -- Oupriooio, per violino, 
conte A, ITresohi. 

4. Denzu — « Torna J • melodìa, 
Ilotoli — «Sigui miei!» par cauto, 

cuutiissa M. Sbrojivaccs, 
6. Neri — «Diuorah» fantasìa sinto-

t(iaa, par oroheatru, 
Parte seconda 

6. Wacha — « Madnlana • fautaisie 
espagnole, 

Maitinini — «LeMouton» gavotte, 
Verdi — Minuetto, per orchxsira. 

7. Fre-iohi — < Urisda » por violino, I 
conte A. Freschi. 

8. Gastuldun — «D mna Clara» melodia 
per canto, contessa M. 
Shrojavacca, 

Piusati — «Il libro Sinlo • melodia 
per canto e violino, dHtia e N. Viaiiello 

9. Meroudanto — • Stubit Mtter » di 
H'aaini, sinfonia, per orobestru. 
Il concerto aarà diretto dal maestro 

Foilegiino Neri, e vi concorruno gen­
tilmente la aiguoniia Oo. MatldeSbroj-i-
vaooa e il oo. Antonio Fri-schi. Solerà 
al pianoforte il maestro P -heî rino Neri. 

Prezzo d'ingresso cent 50, nou eselusa 
lu generosità. Sianni riaervuti cent. 50. 
Palchi in Suuondd iii.i L 'i. 

Il Oiiuoerio èa beiieguio della S>oietà 
Filarmonica. 

Siamo minacciati dal vajuslo! 
Nel Coinano di Alba (Illiria) distretto 

di Cnnale, in{ier!3r:a da qualoh». ginra» 
il v/tjItolo, l Comuni del disti etto di 
S. Pietro al Nati'One sono qaindi ss-
riuiuente minacuiati. iî  

Sappiamo cha l'aatoriti gaoitaria prò 
vinoiale «tu proo'lendo «nerglohe mi­
sura per scongiurarn il pericolo. Tor­
neremo prc-siis sail'ari;omuniu. 

C o s - i l o v n d o , 27 aprile. 
Nola funebre. 

Jori aera cbb-'ro luogo i fuiierali del 
compianto giovinetto Uurrudi Vincenzo, 
unico figli» d'nno di<j{:i .igenti della Mo­
sti» Rla?.ione f.-rroviuria. 

Lunga 0 penosa ne fu la in'ilattia; 
né le uinurevoli curo dei genitori, nò la 
valentia dall'egregio medico signor Ter­
mini, valsero a vincere la insisleiizu di>l 
male ctio lentuuiente v.ille tratto alla 
tomh'i quel oiro tiiigiolettol 

È aiiimiiubil.) l'ideii di aincî ro oordo 
glio attuata da! solerle no-4tro mues ro 
signor P mbiu.iher Lu g', che a rappre­
sentare lu SCUOIH matidò buon t pane 
degli alunni, colla relativa bandiera. 

A nune poi lUt desolali geuit ri, debbo 
vivaiui-nto rin l̂H!'.lare lo signore F m-
b'rig er. Dirigo e Zgtotti, notudiò il 
Suduc» Bgnor Ci-ochmi oav. l'i'anceTOo, 
per l'invio di mign.fiuhe ouronu d fiori. 
Un ringruz'amunio di onore lo poigo a 
tute, purché luti, a dre il vero, si 
associarono al duloi e dei runingi OnrMdi, 

A, M. 

GdONAdijarfASJia 
O u m uttiamtuitlft «Il t i r o n 

tiniri;iio« Le -.ocietà feiruv.urie hanno 
accurduto il ribusso del 5U pi-r cento 
ai tirutor ohe dui p.iino al 14 msggio 
p. V. ai recherunno alla gara atrnurdi-
nariu uuzi'inale che avià luogu in Rumi 
sotto l'alto patioouto di S. A. R il 
oonte di T-rmu. 

Huniiu inoUreaocurdato ohe i b ghetti 
diaii'ibuiti in occtsionu deilu noz£u d'ar­
gento dulie LL. Miti, siano valevoli pel 
ritorno siiió a tutto il i7 maggio p. 
V. al pan di quelli diainliniti per la 
gara. 

Per usuti'ilira di tuli vantaggi, i ti 
raturi dovranno preaentaie uppuaitu tea 
Beta, che verrà loro piecedcntemcnte 
rilasciata dietro aemplice ri-hieatu da 
indirizzarsi ni UumitutoUentraie (piazza 
Muai,eoitorio, liil , Eumn). Al niucuo 
il tiratore deve uompiovare di aver 
preso parte alla gara, mediante appo­
sito ceitiiluato che verrà rilaauiatu sul 
campo di tiro dal suddetto Uomitaio. 
ii,,Sunu giunti moltissimi doni. Il solo 
Hinisieio della guerra ha inviato 4 
fucili, 4 aatucci con medaglie d'oro e 
d'argento, nonché diveisi oggetti. 

Le numerose adeaioui pervenute fauno 
prevedere nna splendida riuscita della 
gara. 

l ' t i r I' Ui ' i l c lo UìltsueikReia. 
Oggi è arrivato da Venezia il direttore 
compartimentale dei telegrafi, oav. Cur-
cas, per conferire col S udaco e col 
Presidente della Camera dt oommerC'O, 
oiica la quoatioue dell'Uffioio telegra­
fico. 

É desiderabile che venga sollecita­
mente preso un provvedimento che dia 
soddisfuzione alle giuste esigeuze del 
pubblico, e iu pari tempo ai bisogni e 
ai d,:Curo dell'nnportunte Utfieio. 

^ « i r u n piTsiiil«inite l>«i)«ilti«« 
rito i ! « i l » Hociutfk O p i ^ r i i i a . 
Bono il testo della epigrafe ohe Verrà 
scolpita snila lapi le decretata dal Octi-
giglio della Società operaia generala per 
onor-ire la menioir<a dr 9 S de Poli, 
e ohe venne dettata dal osv. dott. Carlo 
Magoico : 

Qiov/mni Battista de Poli — Al va­
lenti' nrtista fonditore — le iniegne 
di Cavaliere d'Italia — Al retto bene­
fico Presidente della Società Gene-
rais Operaia — la perenne gratitudine 
dei Soci — Al libero integro citta­
dino — fa stima ed il plauso del po­
polo —• All'uomo onesl'o'gentile filan­
tropo — l'amore di lutti. 

A memoria ed esempio indelebili — 
gli operai O'ìnsoci ~ MDCCCXClil. 

N. a Vittorio 1833- '.'. ti Udine 
1890. 

Il ritorno deirarolduoa Ranieri 
Col ireno din'tto ohe dovrebbe PS 

nere qui alle 4 46 d-'l pomeriggio echi 
fu invi-co e n 4H minuti di ritanlo, ar­
rivò inn l'arciduca Biiiieri, r-duoi dal 
vaglilo d R i m e 'lireito a V Hnii'i. 

Viiggiiiva Col suo seguilo di oiroa 
venti ppraoiie in vngoni delia Stlibuhun, 
ad esclusiva sua disposizione. 

L'iirciduou, in vestito b-ii-gh -se ila 
ving){iii, scese il-il treno. Gli .ndarnno 
incontro il comm. ti. B. Gamba, r«i;io 
prefetto, if generale M-ithieu in uni-
foriB», il miggiorii fd il OHptsni d.-i 
reali cnrabinieri, il oav. Barloji Iiiiot 
ture di P. S. 

L'uroidoca ai fermò circa un quarto 
d'or-i II oonver-ars ooi pri'f<tto » oo! 
generale, e, dopo i saluti r.-oiproo-, ri­
montò in treno. 

Sotto la tettoia della atazione eranvi 
circa un centinaio di purson'e oh" al' 
l'arr.vi ed alla partenza dell'arcidnc-i 
salutarono col lavarsi il cappello Vi 
erano pure carabinieri ed agenti di P, S, 
in divisa ed in borghese. 

Il mardo del treni avrebbe avuto-
causii du questo, che quando fa' presa» 
la atnzìoiiediPracchia (Bologna) acaad 'e 
nu grave aconli-hte. Il inaoohinista dulia 
micchina che trovavasi alla coda del 
tri'no, ri nase quasi Ubiissiato. Il treno 
dovette fermarsi alquumo prima di pro-
aegttire ed il micchmistH, in latatu gra­
vissimo, fu ricoverato alia stazione di 
Pracchia, 

H c i i a o n i i e » t i e l l n Eio(t«i*lu 
III ttrxinlicf-Dxia tenuta HKI T-airo 
Siciaie la aera del 21 aprile 1803, p r̂ 
iniziativa del Comitato protettore del­
l'infanzia : 

A. Inlrmti 
Ricevo di n. 832 blglie'tl d'mgreiiao a 

CHin!.simi 50 L. 418.00 
Vendita biglietti 

lotteria u. 5060 
a lire 1 

Vendita sopra­
prezzo BUI 300 
paochotti 

Offerte speciali 

5060.00 

300.00 
228 50 

B. 
Siainpa e carta L. 
Tusae e bolli » 
Comi-enaiespess 

Attivo totale L, 6004.50 

73 .as 
784.10 

Spese delia ee 
r'iia e divi^rss 

Lavori di adat­
tamento Teatro 

Bl »iC8H»,..> tIolioUit V >nne de­
nunciata carta Maria Zmior da £ e-
monzo, p '̂rchè, ensendo venuta H div-ir-
bio per iiifF-ieoza d'interessi con Ca­
terina Fucch ni, con un tridente le pro­
dusse lesioni al braccio siniatru aauabdi 
in giorni 6, 

IVlr l t t l «li H f g r c t « r i t t . Ls oon-
ferina del segretari comunali avvenuta 
poateriurmenis al r. decreto 26 ottobre 
1881, senza aumento di stipendio od 
altra cune salone che ne migliori la con­
dizione eoonomiuu, non fu decadete i 
segretari uoinunan dal godimento dei 
proventi di segieieria di cui prima frui­
vano, essendo etate loro eapressamante 
conservala dall'articolo 2 del detto de­
creto, (Parere del Consiglio di Stato, 18 
dicembre ld92). 

S » c l o t A u p c r u l n s n n u r u l c . 
Il Uuusigliu, .leiU aui seduta di le aera, 
uccellò con voti 12 contro 3, easenduai 
aadentaii i consiglieri signori Cena e 
Glainb erasi, tutte lo proposte l'atio dui 
collegio degli arbitri, cioè di respin­
gere il ricorso avanzato da oltre cin­
quanta SOCI pur la incompatibilità a 
uonsigleri del signori Caria Celestino, 
Glumbieraai Gliovuuui e Rizzani Lieo-
nardo. 

Knifortaiul s u l luv i t rm. l,u Corte 
d'Appall.) di (j-onova, con ri-cente sen 
lenza hi accHtiam la tesi, aosionuta 
dal G org e dal Cogliolo, che, avvenuto 
un infinumo sul lavoro, l> colpi del-
i'impreud ture è presunti ^IÌ\Ì a prova 
conirariu, e il riaaroimento d-ii danni 
non può evuarai che quando il padrone 
provi la forzi muL'giure. La sentenza 
è pubblicata con ampia noia nel quarto 
fascicolo dell'.4imuar)a Critico di Om-
risprudema Pratica, rivela mensile 
ch-i ai putibiioa in Glenova niello studio 
legale dell'arv. prof, Pìotro Cogliolo. 

102 96 

51.30 • 

130.00 

Passivo totale 1141 61 

Residuo netto per beneflc, L. 4882.89 
Come sempre, quando al fa appello 

per la beneficenza, riuscì splendido il 
risultato della Lotteria. Numerosi i doni, 
tra I quali non pochi di cospicui, ed 
iimmliev.ile gara nell'acquisto dei bi­
glietti, che vennero tutalmenta smal­
tili. 

Il Comitato porge distinti ringrazia­
menti a tutti quei cortesi che presta­
rono valida couperazione al brlUute e-
situ ilella SKiata; all'Onorevole Pri'si 
deuza del Teatro Sociale che concedette 
Il teatro; alla benam-irìta ditta Volpe 
Mal guani, c'ne forni gratuitamentn la 
luuo elottr.ci; nonché alla aiî nura Mari.i 
Juci e Big. Autunni Brusconi, che ri­
nunciarono generosamente ai rispettivi 
Compensi pei lavori di tappezzeria e fa­
legname. 

La Presidente 
f, Angiola KeaMer - Chioma 

C i t l l l t u e o t u C t « n t n r u t ( i . Ieri 
"bbe tuog I unu adunanisa dei creditori 
della fail.ta ditta Siov. Batista Oau-
lurutcì. Pat'Cucipurono alla adunanza, 
fra preaeuti e rappresentati, 48 credi­
tori. 

Veuns deliberato a grande maggio-
ranzu dt iiospendore l'ass'igno alimen­
tare di L 4, al giorno al signor Fede­
rico Cautarnt i, a dì tenore aparto il 
negozio Alati per tre mesi ano ira, e cioè 
a tatto luglio. 

%ìa.va t i t to isrnnt;!» . li Club I-
gnorantl ci nnnanais coma S. JS, il Mi­
nistro di Agricoltura Ini. a Commtroio, 
volenlo concorrere alla miglioro rlMoita 
della Gara fotografica ha atihllito pai' 
queata una grinde inelaglia d'argento, 
ti Reale Istituto di scienze, dolenti) di 
no.i poter oonoorre.-c eoa dna medaglia, 
ha nominato nel aig. pr.if. Po) Ch cobi 
di Padova il proprio membro par la 
Giuria. 

Cosi completate le pratiche iniziali 
della gnri, verranno quanto prima pub­
blicati i programmi definitivi. 

par l'Asilo di funditrsi in Rama 
Comuno dì Loatinat 

Cai. l,a: Oparal n. 10 > csot 6 Uro 0,51 
Cst Za: Stiidoad della (cuoia elemaotwi n. 

241 a cent. i> Uro 1 '.Oli 
Cftt. 9.0: Roilaro tjui|/ì impiagalo lira Z.— 
Cat. 13.a: Boclnui dott. Oiuuppi) profoMlu-

nislii lire 3— 
Cat. 'J7.I1I Offsniuli 11 quot» liliarai Cantoni 

A r Uro 2, Msrs Aiitoaini I, Polami Oinn 1, 
Polaoii lacotci Uiusappo i, Garaitto Gio Batta 2, 
Pioooli Pietro ooal 20, Foataaini-Coaint Pia Uro 
t, Pinzanì dott. Viuconno ó, tludsro ùalKÌ ^ 
Coiiiu/,si Biagio I, Chiautt Gitsi- cent J'i, Uhia-
utta ISrmalina IO, Zanlai Romilda SD, Cbiautta 
Zaooan» ,!5, Proapa 0 Blsoa so, Proaporo Luigia 
&0, Morelli GÌOVBUQI lire I. 

Unt. i7 a: Muro Vito lire 1, Moro Eloaa cent. 
30, Slicano Antonio óO, Ziinola Pietro 50, Bo-
dlni laabella lO, Isl. V. lird \ Vida Erinonê lldo 
oent. ì \ Toffgliitti Kduardo lire 1, Tavano Zac 
caria oont. 2 -, Tavano Glo. Batta lire li, Tavano 
Qiuaoppe 1, Morulll Franoê co , Pertiilili Pietro 
ceat. oo, Trì̂ atti l<'rauaoaoo lire .5, Pabrìi litit^y 
2, Tosoni Adamo 1, Pagani Valentino l, Fantuni 
Oluaiippe cent. 50. ZoraìtI Angolo tiro 1, l'onxa-
doni Bernardino 1, Coimitxl Luigi 1, Beoadetd 
Benedetto 1, Marangoot Luigi i, Portoldi Qiu-
feppe cent, ^0, Z<'iioco t̂ io. Bitta lire 1, Il'idiro 
Qemina i, Troflt Maria l, TsMaao Fedele oent 
.5, Tavan 1 Doinecìco Fi, Pagani Isidoro 5, Padani 
IS UÌDIO 6, Piatrioa Aasuota 5, Buriola Gliovaoni 
lu, Buriola Qiuaeppe Li, Vida Primo \ \ Sifra-
zut Antonio IO, Buriola Marco 10, Pagani An­
gelo 5, Buriola Cattonna 10, Bariola tlegina 10, 
Pagani Lucia 20, Hepezzt Michiolo 'fi, Pagani 
Clregorio HO, Coiiipagno Giuseppe liSiGisparutto 
Qio. Batta un, Foniini Ani nio i-O, Uoswtli A-
d'imo Ito, Bassi Osvaldo -lO, Compagno Antonio 
lo, Cipono Qiacomo lire '.io, Solino Antonio cent. 
10, Bei-toll Qio, Batta 10, Baiai Leonardo 20, 
Ttìsooi Orlaodo 10, Saccuinani -Oio. Batta 16, 
Dogano Angolo 20, Scalai Gsaaro 10, Scninì Gio. 
Batta ^5, Toneutti Kruncesco 10, Cigoae Fer­
dinando JO, Boaii Luigi 3i!, Kosii Iiilippo 20, 
Compagno Gto. Batta IO, lavano Luigi tire 1, 
Tavauo Sisto cent. 1 •, Tiivano Camìlio 10, Ta-
Tauo Angulina 5, lavano Elisabetta ti, lavano 
Tiiitno b. Filtrino Pietra 5, Martiuui Giacomo 
ò. Padani Nieold ii, Tavanl Agostino 5, Tavaoì 
Sslio lO, Vida Lino 10, Sgraiietti Qiacomo 5> 
Nazxi Ermenegildo 9, Martlnuui Giuseppe &, 
Pajanl Maria Anna 10, Pajani Pietro 10, Vida 
Engenio ìù, Itepnza Angelo IO, Sopciut Anto­
nio 7. I lira ti'i.liT 

Total» lira .79.82 

I l II eralsitnflra a ' f e u ' - z t t t . 
Nelle sere di domenica 30 aprile, mar­
tedì, giovedì e sabato 2, 4 e 6 maggio, 
vena rappresentata al Teatro < La 
Fenico • di Venuziit, l'opera Falstaff. 

B u i m t r t n inda- i i inanaUcI w 
Tr les ta* . L i Sooiotà comica « Pietro 
Zurutti» darà domenica uni reciti atra-
ordinaria al Teatro Flod ammaiicp di 
Trieste, rappreaentando II lunis, uuo 
dei migliori lavori in vernacolo del 
compianto uvv. Laszarini. 

Nella coofmedia furono innestati al­
cuni con e villotte friulane, che ver 
ranno eseguiti da conati udineii. 

' C c u t r o iTEIairrviB. Una gran 
folla hi assistito ieri sera allarappre-
sentazl-ine unica tlaia dalla Compagnia 
Palombi. Le operette Santarelhna s 
Gran Via vennero date con molilo br.o 
e Con betliBsimo apparata scenico. I 
bravi esecitori furono upplaudiiissimi, 

— Qiodta aera alle ore. ti e mezza 
avrà luogo la prima rappresentazione 
della Reale Compagaia Lillipuziana (Co­
librì) detta dei • bamboli vìventi • ; i 
pili piccoli easeri «mani del mouJo, coi 
loro cavalli ed elefanti lillipuziani. 

Verrà dato un variato spettacolo di 
musica, canto, ginnastica, prestigio, en­
trate ed esercizi sorprendenti anllo scala. 
Verranno pure presentati gli elefanti 
nani,suonatori, equilibristi,danzatori,ecc. 

Prezzo d'ingresso oent. 80. 

miif$rttiM<iutu< L'I desolate fa­
miglio Cosaci e Quargnasài cOmpiino 
il dovere di reod-ire pubblu'iiuente 
grazie a tutti 1 pietosi, ùli'u vollero ac­
compagnare all'ultima dimora la loro 
povera Antonietta, ed in special modo 
al RR. Mons. Don Pietro Novelli pat-
rooo che con forbite pirole volle ricor­
dare la vita esemplare della defunta; ai 
dott. Murerò, che tnntò tutte le risorse 
d-.ll'arte per allapparla al duro fato, 
allp gentili eignunnu che tanta parte 
presero al loro lutto domestico, ed lo­
fi la al cav. nob. Pietro Miaoi Diret­
tore delle Poste ed a tutti gli impie­
gali postali che intervennero alla mesta 
cerimonia. 

Sieinout! da prato 
Presso la so luscritta ditta' trovasi 

un copioso assortimento di tuite le qna-
liià di aamenti pratensi come : Trifoglio 
Spagna, Lajaito, Altissima, Lupinella, eoo., 
eoo. delle migliori provonienee, ed a 
j»rr2tiet llsuliutlnHlgnlit 

Nella certezza di vedersi onorata da 
una uamerosa clientela ai dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Teatri n, 17. 



ÌL FRIULI 
JM[«rc i i f . l 8 c U l i » a n i t l l . Ificca i 

prezzi praMoati sui nostri merostl du-
raoto la sett imana ttancotsa : 
Uova »!la ilo»iiu da L. 0.S4 a 0.G0 
Burro 
PaUMi 

Granoturco 
Cinqoaotino, 
Frumento 
Sagala 
Bor^orosso 

al Cbilog. da 
» <>« » 

S r i i n l . 
all'Etto), da L. 

» . ?* I. 
. <la „ 

da 

SU'- a 2 j a 
O.Oe a 0.08 

9.50 a 10.70 
- i— a —.— 

PagmoU alpl^anial Quint. da „ 15J20 a 20.C2 
ìd« dì piaadra ., da „ —.— A -^.— 

F a v a K K l (compreso daiio] 
jrioao dall'Alea 

!.a liwi. al ^uint. da U 0.'— a 7 50 
U.» , - da " a.— » 8.B0 

FI«no della Bassa. 
l.a quftl. al (luint. da h 
ll.a . , da „ 
Pàglia da foraggio al quint. da „ 

„ da lettlora ^ da ,f 
^fJointoiBsCIIlfllS. 

Legna in stanga al Qnint. da L. 
liegna tagliato • da • 
Carbone La qualitii. „ da , 

N. B. !1 (lafici «ni fieno ò di L, 1 al fiuintaloj 
• quello aallo legna di L. 0.31) e quello sul car­

bone dt L. 0.00, 

al Ch.daL. 0.91 a 1.10 

5.80 
4.B) 
0.— 
8.75 

a 6.90 
a h.iO 
a 0 . ~ 
a d,2ò 

3,10 
3.20 
6.40 

a a.Sit 
a ìtMi 
a 7.40 

Vitello quarti daraatì 

1 !. qtmU, 
dt dlntro 

taglio printD 

i » ^ secondo » da 
S i » „ tono n d. 

li"' " ff primo • ^? „ uaooaù.Q r. à. 
;, tono , d» 

Vacca , da 
Pecora « da 
ariete , da 
CaaittXù . da 
Agnello . da 
Caprotto » da 

Vjnnut l « • M i n i 

1.80 a 1.70 
1.40 a 1.7i) 
1.20 a 1.40 
O.U I a 1.30 I 
I..l0al..i0 
l . l0al .3i) , 
O.IIOal.lO 
0,80 a 1.00 I 
0.80 a 1.30 I 
l,10al,óO I 
l.lOal.'iO 

, 0,90 a 1,30 
l,'JUal.(i0 , 

Vfirano approssimativamente: 
Ilo castrati, 7i pecore, 160 agnelli, 42 arieti. 
Andarono venduti circa; tìo eastrati da ma­

cello da lire 1.30 a i,3) al Kg, <i p. m,: 12 
pecore da macello da lire 1,10 a 1,15 al Kg.̂  
18 d'allevamento a prezzi di merito; 4i agnelli 
da Diacello da lira 0.75 a 0.8(3 al Kg. a p, m,: 
60 d'allevamento a prezzi di merito; 7 arieti 
d'allevamento a prezzi di merito. 
. 420 suini d'allevamento ; venduti 110 a pressi 

soliti. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di UUins — R. l a t i ta to Tecnico 

27 
1 7 - 1 - 9 3 loro 9 a.|ore 3 p,iaro 9 p,| gior. 26 

Baf.framn 
Altom. US.IO 
1ÌT, del mare 
Umido relat 
Stato di eijlo 
Acqua cad. m. 
^(diresiune 
;(val,Xiloie,. 
Tantt. centi gr. 

751,0 
43 

eop. 

16.6 

A Nbpnìi l'iiniinnziono ern immantia ' 
s'eran'i riversato i|'iin)il& innumirevoli 
di p o i a n a nelle VI» ch'orxno adorne di 
tsppUtii di Iloti, di bandiere nazionali '; 
t9dp«(!hi>. 

Al'ii 2 .18 11 treno dei S.ivi'ani ginnan 
eottii la tettoia dn'la StMione aooolio 
da eutns asticlie Rce'nmazinni e al sa'>no 
degli inni italiano e pcuDsiana. 

I Sovrani ed 1 principi nsoirnno dnlla 
Stazione accolti da nii lunga frenoticn 
iipplaueo della popolazione cho si accal­
cava sul piazzale. XI corteo, prooodeudo 
al pneso, tanta era la folle, arrivò al 
piilazzii rimle fra rioimenen cntiiaiasmo 
della popo'azione iiiceanHiiteinente ao-
olamiinte. In alcuni punti si gpttarnn» 
fiiiri anlle vettnro dei Si'vrani. Elisi tu 
r.iiio ncoiilti rlnlle Aisocinzioni con lunga 
i iceaaaiite ovazione, per in quale rin-
graziaron» vivamente. Inacoinia un'ao 
coglienza indesorivlbile. 

LH Àssuciazioiii e la popolazione fe-
oerii dinanzi alla Reggia un'imponente 
fmnet'oa fiimostrazionp, che durò oltre 
V6nti minuti; i Sovrani ai affacciarono 
al balcone e sventolarono i fazznletti. 

IiTser'i alla R'i;g;ii) vi fu no pranzo 
di famiglia. Al le 7 inccminOiò l'illumi-
naziono delle vi» Toli-d , Pl.-bisoilo, del 
Municipio e dei M'gazTiini. 

Le nnvi dell.i squadra proiettavano 
fii,<ci di luce elettriu. ani palazzo reale. 

L'i'iiiirnie folln qnisi ImpodiVti lac ir-
oiilnzione. 

La piazza del Plibisoito era eccezio­
nalmente ijremitH, attesa In serenata 
in onoii' dei Sovrani ohe cominciò alla 
ore niive, ed è riuaciia magn Reamente. 

X Sovrani god«*ttero per buon tratto 
di t>>nipo r iiaponfute spettacolo dai 
b leoni di l la reggia e furono acclama 
tiaaimi. 

Tempei'atQri4(mB8siniB 2S.S 
'(mìnima 10,0 

Temperatura uiuimH all'aperto 9,8 
Nella notte 12.6 12.0 
Tampa probabile 

Veliti deboli freschi epeoialmente me­
ridionali, Ois|o nuvoloso, nebbioso con 
qualche pioggia. 

I SOVRASI k NAPOLI 

Ieri giMiidiasima animazione n^lle vie 
di Roma, per le quali paa-0 il corteo 
de i 'Real i a il'gli Imperiali ohe ai re­
carono alla St'izione cogli altri principi 
e rispettivi seguiti. Dal Qttinn ile alla 
Stazione fu,una continua ovazione della 
follu. 

Alle 9.20 partirono per Napoli, entu-
fiiastio)-mente acclamati, 

Tutta la Campania onorò solenne­
mente i Sovrani italiani e tedeeohi. A 
Caserta la folla fece una impónente di­
mostrazione con ealotuae ncolamazioni. 
Anche in tutte le altre Scazioui i So­
vrani furono vivamente festeggiati dalle 
popolazioni. 

il ritorno di Glolitti a Roma 
p e i p r i l l i » n i t t ^ K ^ o 

Telegriifauo da R ima in data di ieri 

a sera 

• Glolitti torniirà domiiuioa sera, vo­

lendo trovarsi a Roma il T^vìmo maggio. 

Notizia g iunte al Ministero ooustatano 

che la dimostrazione operaia ai svolgerà 

ovunque pacificamente. 

Si smentisce che il Ministero abbia 

ord nato ai prefetti di vietare adunanze 

pubbliche: ha lasciato alla loro respon-

sa'nilità il maateiiimeuto dell'ordine, > 

Contro il treno dello Czar 

strage di contadini miserabili 
THlegrafano da Pietroburgo, 27 : 
Durante il viaggio dello Czar nel sud, 

SI radunarono pressa Ghaikoff seimila 
contadini per furo una dimoatrazione in 
causa dell' orribile miserie che li 
travaglia. Essi ai posero ani binari a-
spettando il treno imperiale. 

Accorso la truppa per disperderli, ma 
t diagi'asiati ai rìiiiitarana di sgombe­
rare. Avvenne un conflitto in oui i con­
tadini lanciarono dei sassi ai soldati i 
quali spararono. 

Furono anche gettate pietre contro il 
treno impeciale, ohe intanto era snprag-
ginnto. Seaonohò i disperati muisoki 
rimanendo aui bman, il treno, ehu ve­
niva a gran vslooiià, passò loro aopra. 
Dieci contadini rimasarc sfraoeilati. Al­
tri treiitatrò furono nooiai dalle fucilate, 
Quiaiiioi soldati morirono in seguito 
«Ile sassate. 
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BORSA 

ntenallttt 
tal. S VI confanti . . . 

Obbligazioni AsBe'Ècolés.' 5 Vi * 
« t i b l l K a a l a n l 

Ferrovie Moridicuali ex coup,. . 
3 V, Italiane 

Fondiaria Banca Naxionale 4 Va 
4 VI 

-» & VI llanco di l̂ tapoU 
Far. Udine-Font : . . 
Fondo Calia fliap. Milano 5 >l. 
Prestito Provinola di Udina . . . 

A z i o » ] 
Banca Nazionale 

> di Udina 
» Popolare Friulana 
. Cooperativa Udineas . . . 

Cotonificio Udinesa, , . . . . . , 
• Venato , • 

Socistlt Traiuwa di Udina. . . . 
« ferrevie Meridionelì . . . 
« > Mediterranee. . 

f l a m b i e valaalts 
Francia eheqnè 104, 
Gormaaia . ' '""• 
Londra, . , • • 
Austria e Banconote , . , , * 
2?apt;i&onl . . , . , . . . . . » 

E i s l n t l « l la ipaeei 
Cbiosnra Parigi eu uiopous . . , 
Id, Iloulevard», ore 11 i/, pom,. 

Tandena calma 

19 apr. 
97.05 
97.10 
97,'/, 

312,-
804.-
496,-
806,-
460,-
470,-
608,-
102,-

1316.-
UO.-
112,-

33.-
1100.-
2li8,-
87.-

697,-
634,-

20 apr, 81 apr, 2i apr i25 apr, 2» apr 27 apri 
07.10 07.10 97,061 97,03 97,95 97.05 
97.10, 97,IS |ft7.ì0 -97.07 97,— 97,10 
97,V,* 97,1/,, »7..,, 97,,y^ j , „^ g j ,ŷ  

31- i - ! 812.-
304,— 3 0 3 -
496,— 496.-
501.— 602.-
460.— 460,-
470.— 470.--
608,— 602,-
102,- , 103.-

1336.-
110,-
112,-

83,-
1100— 
266.-

87.-
700.-
656, 

123.30 
26,24 

215. V, 
20.80 

93,— 
93,03| 

1330,-
UO.-
U 5 . -

38,-
1100,-
263,-

87,-
7iH,-
565.-

312.-
303.-
485.--
502.-
460.-
470,i-
607.— 
,103;-

313,-
804,-
495,-
602.-

,460.-
470.-
608.-
103,-

1310,—11800,-
110,— 110,-
U2.— 113.-

83.— 83, • 
IIOO.— llOi).-
26d.— 261.-

87.— 87,-
7 0 2 . - 700,-

1 B56,~ 562.-

812.-
304,.-
496.-
601.-
460.-
470,-
50S.-
102.-

1800,-
112,-
116,-

33.-
1100.-
2G0.-

87,-
099.-
651,-

104,30 104.30 10426 
128.20 133.V, 12S.V4 
36.24 26.24 36.22 

8 1 5 . - 216Vi 216.—1 
30.80, 20.80 20.83; 

I 
93.20 
US.'a7 

I 
93.06 
83.06, 

104.30' 
128.80 
28.24 

216.V, 
20.81 

93.— 

104.30 
laa-Vc 
2621 

21tì.V, 
20.8l( 

92 90 
93.90 

312. 
, 804.-
• 495.— 
601,-
.460.-
470.-
EOS.-
103.-

1810.-
112.-
116.-
3 3 -

llOI).-
263.-

87.-
700.— 
608.— 

104.40 
128.40 
26.24 

216.V.I 
20.80, 

38 apr. 
97.06 
97.10 
97.'/, 

312.— 
304.— 
495.— 
602.— 
460 — 
•170,— 
6 0 8 , -
102 

1311.— 
113,— 
116.— 

3 3 , -
1100,— 
262.— 

8 7 . -
702.— 
665 . -

92.86 
93,92 

.104.85 
128,30 
36,20 

216.V, 
30.8: 

92.93 
9J'93 

i sovrani tedesclil pensarono ai figli 
( l i i r M n t s ; II p m i r i B n «il ffitr* 

Mandano da Roma iì7: 
Vengo a oonnsciinz i di un curioso 

ed interessi! nte part colare del pranzo 
di gala di s-ibnto aera al Quirinale, che 
riguarda i .lovrnni ii<di>schi. 

Quando au: Snire del pranza ai gi­
rarono ì vassoi colle bomboniere, l'Ita-
peratorè ne prese quattro, e so le mise 
davanti, senza aprirne alcuna. Non ea-
senduvene altro sui vassoio, il Re , du 
bitando che l'Imperatore lie desiderasse 
ancora, ordinò sottovoce di poriarglieoe. 

Quando le altre quattro bomboniere 
arrivarono, l'iaiperatore si volse al R e 
alquanto meravigliato,' ma vedutolo 
sorridere, le prese e le aggiunse alle 
prime, 

Tutte poi furono trasportate nelt' ap­
partamento del l 'Imperatore per orbine 
ano, d«gtinandcde egli «i figli cui le di-
atribnil'S secondi I punti di mèrito ri­
portati in questi giorni di sua asaniiza. 

Similmente allo «tesso aoopo l'Impe­
ratrice serbava iii fine di oiasoon pranzo 
i niaztetti di lloci che troynva al suo 
posto in tavola. 

mimi E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La siccità in Sardegna. 
Domandano acqua 

Pervennero al Governo delle 
domand* da vari Comuni della 
Sardegna che si trovano sprov­
visti di acqua potabile in causa 
della grande siccità. I Comuni 
chicd no che si spedisca del-
l'a-qua dal continente. Le no­
tizie che giungono dalla Sar­
degna recano che la situazione 
è colà tristissima. 

Un comunicato ufficiale 
suir intervista 

deli'Imperatore col Papa 
Berlino ^7 — Il Beichsan-

zeiger è autorizzato a dichia­
rare che non fu parlato del 
progetto della legge militare 
nò nell'intervista dell'Impera­
tore col Papa, né all'udienza 
data dal Papa a Marschall. 

Le revolverate d'un pazzo 
contro la casa di Gladstone 
Londra 27 — lersera si ar­

restò un individuo ritenuto 
pazzo, che tirò due revolverate 
contro la casa di Gladstone. 

L'arrestato è comparso sta­
mane dinanzi al magistrato di 
polizia. La sua causa fu rin­
viata ad otto giorni. 

Le navi estere a Nuova Yoric 
New York 27 — Le navi 

estere, in numero di trentotto, 
risalirono il Northriver, salu­
tate da entusiastiche acclama­
zione della folla e dalle salve 
delle batterie. Le case sono im­
bandierate. 

Un ciclone 
New York S7 — Un ciclone 

fece a Oklahoma una trentina 
di vittime. 

Corriere commerciale 
S e t e . . 
Milano, 26 aprile. 

Anche l'odierna giomiita non ci ap­
portò un miggior contingente di aifuri, 
le domande s e n e restringendosi a pò 
ohi articoli d'impiego immediato. Con­
statiamo nondimeno ohe, per quanto 
l ' a t t i v i l i del mercato risulti limitala 
in questi giorni, ed i corsi più che al­
tro nominali, la silnazione umane sem­
pre egualmente buona e fiduciosa. 

Si fa ben poco aociie m bozzoli sec­
ch i ; per gialii S-ilocicco pronti citansi 
praticati da franobi 17.25 a 17 iu oro, 
e rendita i. 

Sujaili Alessandro, gerente responsabile 

Tord-Tripe 
infallibile distrnttare dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccomsndasi 
parche non pericoloso par gli ani-

. mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire t al pacco prosso 1' Lfdcio 

I Annunzi del giornale «11 Friuli >. 

SOf»OK»OfHAN8 
in tutin il mondo a oonoacerà il 

fortunato vincitore di 

100,000 JilRS 1̂  mUMl 
I t i la (;r»*i)lc, 

Lotloria ITALO - AMERICANA 
cu» KBtrnzione il 

corrente mese 
m mm7A 

ohe avrà luogo alla presenza di 
tutto le Autorità Governative e 
Municipali, 

L a vendita dei Biglietti da 1 -
6 - 10 . 100 Numeri per 1, 5, 
10, 100 lira resta aperta fino a 

plesso i principali Banchieri » 
Cambiavalute nel Re;:na e prnaso 
la Banca Fratelli Casareto di Fran­
cesco, Via Carlo Fel ice , n. 10 Ge­
nova. 

Ogni Bg l i e t i o riceve al l 'atto del­

l'acquisto dei bellissimi doni , 

1 B'giii-tti da 100 numeri sono 

RICERCATISSIMI perchè hanno.-
Vincita garantUti 

ed il belllasimo dono del Busto 

CRISTOFORO COLOMBO 
^ jmmmmmmmmimmimKamamK^iBmm ' 

Solleoitsre le nohieaie ano/ie te-
hgrafioamente alla 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Carlo Felice, 10, Genova 

non più tardi del mezzogiorno del 
BO corrente mese . 

Gli ammalati hanno bisogno di non ser­
virsi che di quei medicsmenti sali' effi­
cacia dei quali tutti sono d'accordo e elle 
si raccomniidiino por radesiooo dei medici 
Questo ò qnsnto snccsde por I» P i l l o l e 
allo ioduro di fciro di U l a n e n r d , in» 
delle imilaiioni pili o mono audaci sono 
messe in vendita ed olTerte al pubblico ad 
un prezzo inferiore e sotto l'egida del nostro 
nomo. 

Non sapremo nini sufricientemecte rac­
comandare al publili'co di non accettHre che 
! Hoconi portanti la nostra Grnta od il 
Timbro di .^'oranairt dcW'f/nione (Ì£i fo>h-
hricanli. &) 

Ferro Pagliari 
del prof. Giovanni Pagliari 

Vremiato con widici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Ila oltre due anni alle porsene debilitale 
per malori esaurienti, nell' anemia, nella 
clorosi, e in certo formo di dispepsìa, 
prescrivo nella mia pratica privata, con 
felice successo e risultati oltre o(jn\ dire 
brdlanti, il STcrra P a g l i a r i , 

I.IÌ pronta .sua ii5.slniilaziouo lo rende be-
nissiinii tollerato in tutto le oti, e di tale 
efficacia da dargli la prefi-renza a qualsiasi 
nitro feriugftinoso, tonato anche in conside-
riizione che non lascia ai pazienti no pesan-
tczzii di stoiciico, ne sliiionezza; per cui i 1 
Ferro Pagliari nell'intiacchimento ed in 
molli disi di iiapovoriiosnto qnantìtniivo 
0 qualitativo du! ssn^ue, è n repuiarsi ti 
migliore tra i rimedi tonico ricostituenti 
fin ora conosciuti 

Castelnnovo del Friuli Sdicombre 1800. 
Dott. Secondo Briosi. 

Trovasi in tutte lo farmacie al praxio di 
lire 1 la bottiglia. 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorio di tappazterie 

Piazza del Duomo n. 4. Si eseguisce qna» 
lunqne lavora a prezzi discretissimi. 

Elastici per lettiere da 4 0 mule bene, 
condizionati, non da magazzino, garait'' 
titi, per sole lira 28, 

^ERNICK 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai a con tutta 
facilita si pui lucidato il proprio uio-
'lig'io, — Vendesi presso rAinmì-
nistraiiooe del < Friuli a al pretta, 
di Cent, 8 » la Bottiglia. 

O0OO0CK)O00O0O0OOOO0OOOOOO0OOO 

Avviso jnteressante 

Manifatture Urbani Raimondo 
tldiau; 

ex Stuffari 
Piazza $4. OlMeomo tldlue 

Rifornii;o di tutta merce nuova per ia stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunciue 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con-* 
venienza. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MAECHESI succ. BAEBAEO 
Udine - Meroatovaoohio N. 2, di fianco al «Caffo Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento S t̂uffe alta novità 
per la stagione di l»rÌ9uaver'a«K»ttatc t i i98 . Por 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non teniesi alcuna 
concorrenza. 

Vaglio speelale per ablil da signora 

Merce pronta confezionata 
"Vestiti completi d a l , . 14 a l i , 50 1 Calzoni tutta lana d a L . 5 a L . 18 
Soprabiti mezza sta- I Sacchetti Orleans, tela 

gione . . . » 14 » 4 5 I ed alpagas . . » 4 » 2 0 

itsBortlmcntiO Imperiuealiiii 
Sì sonsarvans Pslliooerls nella «làgJiiRa sslfva gara»teiidsle dal tarlo 



? !., W K I U t, T 

Iie ittscirzioni per II Friuli sì rLevono e,^!itiwyaniipjite. pcsasprAmm ni trazione ài Sioraal© in: lidia©. 

^l^*«#I^.Ì«ì^^#l«Ì^0^ÌÌK'^^*««@^»^*»***^!5 

flMKà 
»"'è 11 Olornnlo 6h8 offro i maj^giori vantaggi per il pnbbliro oonginnti colla maggior 

convonìonia di proMO. 
flIi'iilMi'J» 'mtini^tftUte in continno aumento. — Esce il raattino, e si 

'•«B«t!!*ée coite prìae ttòne ferròViiirìe; non può quindi essere prevenutìi da nessun 
, iltro jjiwnilo. 

, infomiB »illecitameate, coi tcleKranimi ulflcìaK 
giuntile. 

I r e r S G V c r a u Z I l D UDI u^ni tel,-(i(rninntii suoi particoiwi che 16 
ginngono sino a ora tarda della notte, di tulli i fittti nnt voli. 

T a • Vtxvaavavart'jn "" ' ' '"'t''"''' " corrìspondetiM purtieo'ari,dovuti 
t % 1 ' ' ^ ' * ^ » «efittoti comppt«nti e di!prlaj'ordine^itrno 
I eoa teip, e illlìstra con consiiJorjji ni è commenti, il rrfovitento pHitico, 
• écolMtóil»t'flii*tizi#ìo, scientifico e lottpraria doll'ltHli^ e dell'eitem. 

I n 'Paraavofatì'ra Pn'iWi'''» ricconti, rompnzi. fra coi molli 
Bil ( 1 *Ti^ * ^ ^ originali osprcssamonte scritti per il Giornale, 

trkiflotà, ecc. ecc. scelli in modo che riescano per le famiglie una lettura dilettevole 
e san». 

I Y a Tt^txvaaviìvan'Tn ' ' <i'"'i''1. ""O '!''™ ' ' " " " " '* " ' * s'attiene 
j A i » i Wl»BVt3iailZdia)Cagri|.tì|i!ra, Ih quale costituisce uno dei 

maggim.interessi del nostro paese. 

I a 'Dat'aaxrawirtaa i*" netiitJK Con oorrisponden'e e telegrammi, 
j a i r e r s e v e r a u ^ » aelle co^e di cavain e dì tut» le ¥arieta dello 

Sport, sciermil, ginnastica, velocipi^isriio, f'gate, eco. eco, 
T o TlQwaQ-u-ot.nni»o ""'""""''«''""«""'"(«•'o' puW$co sull'impor-
JUa j r e r S B V e i a u / i a t a n z n d e t t a STO llhil>rleitC>|nme>-o>a!e, 

dir«'ìtó d^ ad perspnala speciale, pratico, inl»lli<;«ntc « disinfcrea^it^O. Con rnaieg' e 
e telegraìnrai inotidiaaì, essa ragguaglia snll'an lame jto delle Borse e dei Mertoti 
'dcìì'lnieraQ e dell'ljètoro. Espine i (jreKÌ daijli offetMpubblici, del valori finanjlari 
'e industriali, dflle Sete, dei Cotoni, dei Cereali, ifei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
I, Olii e Peifolii, eco ecc., permodocUè chi è abbonito al Giornali» non ha bisofjJio 
' d'th'contral'o altre sposa por oss re esattamente e prontattiente info malo. 

T,n P e i ^ A V f i v a m y n * ' ' «»»»"•"<' •»• «»i»B8««r f o r m a t o 

^ j j » j r e r s B v e r a n d a , n̂ îo j,o„(, tempo il 

p i i i. Iiiion, mercato, 

TORD-lPilFE 
Pretufialo î l' E^osizioìe di Parigi t88& 

• èot^ ' MEÌ)AGI|A D'ORO 
Infall1biIe"dÌ9triJttdre dei topk S o f e l , VMlpO'sentB .alcun pericolo, 

per gli aninsili domestfci; iet noni wnfonjersi colla p^sta Badese che è peri-
coloaB„pei suddetti,«ninoaliii 

DRCllilUila^iO.ìiEi 
Bologna, 80 gennaio 18D0. 

Dichiariammo con piacere che il signor A. C o n n s e n n ha fatto ne'no 
8tó,St8b>tÌ«Mi>^5dfe,w»OTa»ionftgPanijiP}latui'% ri^oi.a-fobbrion Pa»te in n u e -

<8ti €M,-><Aié '*efPMM'\ lè t^8l io pre|laHto d ^ t t o " ^ « é « < » L V f t t l ^ « Ì e ' I ' e . 
sito ne è sialo completo, con nostra piena soddisfattone. 

In fede 
FWt'taH.I POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. 1.00 
Trovasi vendibìlaain ODINE, presso l'ufficio aununii del gioinsk « l i " 

« m » * . ! , » , Via defla'Prefettura N. 6. 

' ^eMè,' meiitife In ' M i l a n o cosfa solmieée L "IH afCanho, fuotj.'iU' liilano, 
m ( u l t o II nrKUD,'non costa che li. s i i affanno. 

S'inviano' NuOieri di sa^^ib ei»i>(l» àichi ne f̂  domanda. 

^mmmm^^^imm^m^^^^^m^^i^^^^^iifili^' 

AGENZIA GENERALE D'AFFAEI'JI^ CAwroLeniE' 

OFFICIO DI COLLOCAMÉNTO 
UDINE E N R I O O Q I U M A N I - UDINE 

VIA DANIELE MANIN . N. 7 

G i o v i n e t r e n t a c l n q m r n o e , con 
siUantamiln lire, cerea accomp'Knarsi con 
raKaoa, oppiro vedova' ia '«perta m tutti 
lavori ili casa, possedii 13 o IO,OU01iro. Ri-
vol ersi al «g . trentacinquenne N, 132 fenpa 
in Posta Udine. ~ Maisima segrctoii i . 

T r o v a a n a i l <IlB|ii>TilltIII Rappresen­
tanti, 'Viaggiatori, Amministratori, _ Magan-
linieri, Direttori, Cua«icri, Segretiri , Ragio­
nieri, Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
campagna eoe Borio referenze. 

C e r o i i s i I > « s i ' a c n l i k r a t a per sedie; 
campione e prrzzo. 

D ' a r H i t a > « l Negpzio in via Mercerie. 
Prezzo da convenirsi. 

V e r o a o l « o r l a disponga da tire 4000 
a lire WUO per sviluppare maggiormi-nto 
un negozio bone awiato nel centro della 
città, corno pure Io si coderoiAo a condizi'ini 
diverse. 

G i o v a n e trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottimo rcforenze. 

C r r o a s ì giovanelta brava di lavorare 
n'Ite macelline da c.lzo e maglierie, che 
sappia incumiuciare le calze dalla gimba 
alia penta; ottimo condtzioui 

l »u m n i u n r i l lire mille a ventimila 
n » v e i i l ^ f » ! ) c a l a i crvilé'COu 40 campi 

terr , , prBSSOjG/vidal^. 
I n Vagagua d amttarsi il spcondo ap-

paijti!uient.i con i- senzai mohdi; salii, corte,ecc. 
f l»>|an, eia 40 ano,, ceijca posto corap 

gastaldo • buonissime riferonze. 
e i f lne ' i r<?»i<en«>elcon "lieenz-' Wc» 

nicm cerca occcnpwsi presse buona dina 
commerciale por la tenitura registri e eor-
rispoiidenia 

G i o v a n e cerca occnpirsi in un nego­
zio manifatture ; buone referenze. 

I i o e a l l ed appartanenii dÌTeHi in o^dl 
punto della città. 

0 a v e t i d r v a l «n * Landeanx *, nn 
carr ttino, sei linimenti da cavallo, una mafA 
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

D a v » u d e r » l grande loenle con I S 
compi uniti, prosilo IJdine. 

V c r « K « l giovine trentenne per negozio 
m.iinfoUnre e conosca la partila ramo tiori 
per la piazza di Milano. Buone referenze 

V e u d i m l un armadio, 'due letti ferro e 
numero 16 sedie, 

CerOMMi r.tgazzo apprendista scrlltorio. 
D e r e a s l rappresentanze di buone e serie 

o s a di commercio. 
C e v o a D l grauo rosso,e bianco, quintali, 

1500 per «pedire a Treviso. Rivolgersi eoa 
campioni. , 

j t n i t t a s l _ sala epa attigua stanza geli 
contro della città. 

8 1 r i s e r o » in Prilivinclu negozio pit-
zicagnolo sia bene avviafo, si darebbe buona 
cauziono. 

< :ana ia m a l n l e oedesi avvialo caffi in 
Provincia 

t ' r r e u a l signorina educnta, S'ppia di-
simpe u re lavori dì caia ; inutile presen­
tarsi senza buoi e efereiize. 

G l o , y a n e , d 'anni 'ì'2, cerca occuparsi 
in ne:foziii,pi«ioagnolo, Buoniisi ne referenze 

AMItli»'»!, an ha subito, appartàioeiiló 
con 7 SI nze' obbligato e disobbligale, a'cqiìe-
dotto. slalls, osDlin», loguaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

C r r r a ^ l socio capitale 1000 a 2 ' 0 0 
lire, p r 8V luppare mattgiormente una 
zieiidi 

i;iiiibii«ii I dit éótftperi 
lire 1000 a lire 2000, 

| , . - , . - r i •"••_..a " - -

da g i t avviata ; , cap]ital!i assicuralo. 
^liiibiltil I dit éótftperani^ uiii< cdéetla- 'da 

3 MimQé OFFELLERIiH | 
M) » i ,fi 

41 6Mi1l ( [0 TOFFÀLONI 1 
Unioo speoialista dille tant? rinomale Cubane OiviilalesI [{l|. 

L'esperienza fitta.ed il sistema di'oonfazione e ' d i cotlbra delle G r a h a u t e , ' ' g j ' 
peri|iettono al .fabbripat9re di' gn'aiitif |f mangiabili e buone per oltre un mese » , 
d^lla'iloro f-ibbru-azìo^e;. purché il peso delle medesimo non s i i inferiore al g j 
dhildgrarama Queslò'idhlte periò va r ika ld i to ,̂ 1 n>Oipi{nt(f|di BWnifiaHe. ,11 © 1 

AvvBno,plje oMJ gigroo immancabilmente una od KOcne pm"volte c u i i m ^ 
le sdde t tB ' t ì i i t ì i i ae i , ed"4 perdio in grado di otfrirje quasi calde a qualunque «g, 
pursawcèfc nèfacass» nchiestaltSoggiuog» ci4lÌJel!'àMltì]rB'iiei|àii(*i!iJ.nniiìèr(a|li I W 
olìeLtela del fallo suo, ,, a * [ ' 

Purti^oppo -i Clvldalo-m'oUi'"èi'appropriano qubsta specialilà a danno del & 
leggittimo ad unico fabbnivitoreiit,quale per evitare ogni'contràTalìioiié vende K ; 
lo sudelto G u l i | > m , munite ^etnpri^.di etichetta ivvtsd'a'stéuipà,'cònSimilo!' fc" 
si presènte portante la firm'a iutò^raftì dello stesso ftbbricatort). ^ 

Si spedisca pure CfanEO-ai ddmieìlio in tutto, il Begno od alllestero, liierati g 
il pijgameijlo di , L. 3 . ^ , enioh8,in t^^ncibulli, una soiltolai.poiiienente N. 3 8 i S 
pozzi variati "di do01 per oso c a p ; caffi e latte e, thè e parlje da mangiala! B 
asciutti. Il lutto è 'd i ottima qtói i tà 'e i di propria speojalita 6§i gurantSigno ,jji 
buoni per molto tempo. 1 ,m,. 

Udine — VI* Minst<RM»Uo a Cavour 

eOMf>L&T| AS30RTIMEN°Pd'>" 

Gi|nhrE 
ì'ALLWéilfiW 

a ^reaii di bbbrióa 
della' 

OàrtldiPa îaed'tafeallàggìtf: 
della Cariiem Riiali drVénèzta 

®*iirlo ' ferr«»*la'i»Jiiij| 
«Aobiinii' 
M. 1.60 a. 
0 , 4.40 8. 
M.» rtmiài 
JSì-ilM à, 
0,1 aiioipi 
0 . ' KMO'ii 
Dis BiOaipi 

Ai'Het 
A ' W B S J A 

6.46 «. 
9.00 ». 

etto p. 
taso ,p. 

4.68^:" 7.%%: 
" - -,, . 
D. 4.68'S: 
0 . 8.16 ». 
0. 10i45l«j 
D. allflip. 
Uii 6.06 >p. 
0 . 10.10'p. 

10.05 a. 
e.M p.1 
4.40, p. 

itiBO p 
2.as a 

(•) 1% la lin(^ CM«ijttiP<lrtogruaro. 

ktlMgA 
0;. yM'il 40.0na, 0 . 7.J.B ». U.ìW •» 
M.1 a*ì9<pj ,8185 p 1 M . 1.— p. 14«>p." 

ni&.0Qi«it [AjroiflrKii^ OAvosraaax 
0), 646lJ»< a,6U,». 0 . 8.2 1 a. 
Di.i 7,46 », 9.45 a, 
0 . 10.81) 0. 1.84 0. 
D. 4.5ti p. 6.6tf p. 
0. 5.IÌ6 p . , i*.40ipii ID) BSl 

I h . • T iii|i I^IM'' 1' I ^••w... , ,[ . I 

D. 9.19 % 

0.- lìs'p. 

9i>b<iik<, 
10.601^ , 
4.58 p. 
7.30 ». 

• ViB»,t. 

DiiDodbii AlposTtièa. .u , Mvjr^a». lAî iunlB 
0.1 7.4V * mil^t. 1, a . 8l4B a. a i 6 * i . 
M.'a.oi>.p. 8.s6.p.I o.i.i^'-i>.i a.a7iiii,i| 
oOJ>&.ij6<p. li'JO p> i MJI &.04iip.u 1:3'! pi: 
CeiWpIdbiize^^Éfa'^Mgrdsf^o'^yr'V^titeMKi' 

orB'ltiìua um * j W p S . Di('V6iJtilS'&J(ttì" 
ore l.<;6 oom 
l ' m i ) » I OuLu tilUlm 

DÀ U D i n S A OIVlDALB D± OIVIOAL» A OU! 
M. « a. 
M. 9 . ~ ». 
M. UjeO s. 
0 . 8.80 ,p. 
M. 7.84 p. 

6.31 ». 
9.31 »., 

llAl'l». ' 
8,67 p. 
8.(12 v'. 

0 . 7.— _. 
M. 9.45 ». 
M. l%mv. 

0. 8.30 p. 

- -Jtì i ' 
7.ÌÌB a. 

10.16 a. 
txai) p. 
B.oe p. 
8.48 p. 

DAUbUIH 
M. 2.45 I 
0. 7.61 ». 

ATtaiiàT» DA'TBUÌSTB ^ 
7.37 ». 0 . 8.40 ». 

11.18 ». I, M. 9.- - a. 

A ^ Ì H I ) ^ 

ia.45, ». 
7.46 p., 
1.ÌI0»,! 

M, !(.82p„ , f .3J-^„ 0 . | 4 f40p . 
0 . ,5.20 p. , è.46 p " l M. ^ 1 0 p. 

OKAEIO O B U Ì A Ì I T O A M W - ^ A V A P O R K 

({wll«i i i -»iJ t9 i>jkniis&,iii 

Partente 1 Arrivi . , JPartenxt Arrivi', 
BA esiiui j M'i-saAHni^ti ni ti'àtiimia x c s i » " 
B. A. 8 . ~ ». U.4S! ». 6.60 ». B A. 8.32 ». 
R. A. 11.10 ». U . 5 5 V 1 ti .— a. S. TS* 13^0 ^. 
R.A. 2.36 p. 4.28 J.'.fl 1.40 p . R A. 5.20 B. 
R. A. 6.55|)!' 7.142 p. ]" 6.-^ p. S.T.'' '7^0('J. 

T^' 
Tistro soluW? ^ 

per attaccare ed unire ogni sorta di 
Cristalli,.porcellane, moauev.^terra-
glil,>!ilrii^i<ìhe'ecJ CmWfluai 
Bottiglia col modo di usarlo. 

Trovasf'Vendibile prèsso'l'Amiai-'^ 
nistraiioiiè del «F r iu l i » . ' 

m 

•IWIIWl»llììllWW.^HIWi|l<llfl. 

P l M À f O STABILIMENTO A MOTRICE MkmM 
Lists m-^Qfo B-isàQ legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in: ino," ,Qiìn'm^, "f 

fiPMfiAFIA al serv.izio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza dì Udine: 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assuncie- ogni' genere di lavori. 

Vii» distia t ' r c fc t tu ra TS, 6 . 

GKAFM 

CAEtliERlE 
al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e deUa Os^ssa' 
di Risparmio di Udine—Deposito carte, stampe, registri, oggettiidi cancellóriai. 
e di dì'segn'o — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito- stampati, pet Amm.i-

nistrazioni Comunali, Dàzio Consumo, Fabbrioerie, Opel'e Pie, ecc. 
\tà: 

i p t n ^ i livÀar^attia^i ts^^^gSaOke^l li^^.cl'^^lpiadiads^ye 

tldiùe, 1893 — Tip. Marco Baffksnfi--. 


